PIANO DI RECUPERO URBANO EX FORNO COMUNALE


L’incarico di costruire un piccolo edificio a cavallo di due piazze storiche come Piazza Verdi e Piazza Pontida costringe a una riflessione che va oltre l’architettura, che coinvolge prima di tutto il programma funzionale. L’Amministrazione di Fidenza, con la consulenza scientifica di Vittorio Savi, ha assunto un atteggiamento esemplare ponendo il tema della coincidenza fra programma funzionale e ipotesi morfologica. L’Amministrazione ha chiesto li collocare in quel punto, a cavallo delle due piazze, una funzione pubblica che, al di là delle dimensioni necessariamente piccole, potesse diventare un punto di riferimento per tutti i cittadini.
Abbiamo pensato ad una sala civica in cui si possano svolgere funzioni diverse, tutte accomunate dall’essere occasioni d’incontro (mostre, riunioni, dibattiti, cerimonie civili, ecc.). Una sala costruita alla quota dei piani nobili in modo da creare a piano terra una galleria di collegamento tra le due piazze. Questa galleria distribuisce spazi commerciali consentendo così al Comune di reperire le risorse necessarie per costruire la sala civica e per rifare la pavimentazione delle due piazze. Un programma in cui il rapporto fra pubblico e privato è impostato in modo corretto.
La morfologia delle due piazze, strette e allungate, e la presenza di edifici monumentali come il teatro lirico, (un esempio straordinario di teatro all’italiana), il vecchio municipio e l‘edificio delle scuderie (molto rimaneggiato ma di grande interesse tipologico), ci ha fatto pensare al nostro edificio come a un nuovo elemento urbano capace di esaltare le relazioni con tutto il contesto. La posizione del lotto in cui sarà costruita la sala civica consente infatti un rapporto diretto con tutti questi edifici monumentali e anche con la piazza Garibaldi (la piazza maggiore), definendo un asse di collegamento fra le tre piazze. Un tema urbano straordinario dunque, che nel 1988 è stato oggetto di un concorso i cui risultati (di grande interesse) ci hanno aiutato a capire il ricchissimo sistema di relazioni presente in quel punto.
Il tema dell’aula sospesa è un tema antico che fa pensare ai broletti delle città mercantili in cui i due piani, del mercato e della riunione civile, sono distinti e riconoscibili.
Su questi due aspetti del problema, quello della morfologia del contesto e quello della tipologia dell’aula, abbiamo lavorato a lungo scartando tutte quelle soluzioni che non risolvono in un equilibrio convincente tutte le relazioni in campo.
Il risultato è quello della costruzione di un edificio con un doppio affaccio (sulla Piazza Verdi e sulla Piazza Pontida) in cui ai rapporti proporzionali fra le parti è affidata la diversità di carattere dei due fronti.
lì fronte sulla Piazza Verdi sarà arretrato della misura suggerita dagli allineamenti degli edifici adiacenti. Lo spazio che risulta dall’arretramento, contenuto fra due alti muri paralleli, dà al fronte dell’edificio l’importanza necessaria per competere con i fronti del teatro e del municipio. Su questa sorta di sagrato affacciano la galleria commerciale e le tre grandi finestre della sala civica al piano superiore.
La nostra speranza è che questo fronte, stretto fra i due grandi muri paralleli dia una sensazione di accoglienza che non è solo della galleria di passaggio fra le piazze, ma anche e soprattutto, della sala civica che, attraverso tre alte finestre, mostra sulla piazza il suo soffitto costruito da una serie di travi parallele.
A metà della galleria commerciale è collocato lo scalone d’accesso alla sala civica e l’atrio degli ascensori. E’ possibile entrare in questo atrio sia dalle due piazze ,attraverso la galleria commerciale , sia dalla corte della casa per anziani che a sua volta è accessibile dalla piazza Pontida.
Su questa piazza affaccia il fronte commerciale dell’edificio. Un fronte di tre pani di cui i primi due destinati a commercio e terziario e il terzo a residenza.
Anche in questo caso il fronte dell’edificio è contenuto fra due muri paralleli ed è diviso in due parti: una prima parte, che corrisponde ai primi due piani appena arretrata rispetto ai due muri paralleli e una seconda parte che corrisponde al terzo piano, decisamente più arretrata in modo da creare un lungo terrazzo su tutto il fronte.
Tutto l’edificio sarà rivestito in mattoni faccia a vista, un materiale di costruzione proprio di questa città. I serramenti metallici (ad anta unica e con apertura a bilico orizzontale), così come i cancelli e tutte le altre opere in ferro saranno verniciati di colore bianco.
Le due piazze verranno pavimentate usando lastre di trachite di due colori diversi, uno più scuro e uno più chiaro secondo un disegno che sottolinea la giacitura degli edifici principali. In particolare, davanti al municipio vecchio verranno disposte delle panche in pietra allineate lungo il bordo della pavimentazione in modo da distinguere, nella piazza, i luoghi di pertinenza degli edifici.
Due nuove fontane costruite in metallo segneranno la direzione dell’asse di collegamento fra le due piazze storiche.
Le piazze saranno pedonalizzate (tranne brevi tratti lungo il fianco del municipio e sul fronte del teatro) e consentiranno così di ampliare l’area pedonale del giardino esistente in quel punto.
Anche l’illuminazione delle piazze dovrà sottolineare le scelte fatte nel progetto. Il teatro lirico e la sala civica saranno illuminati di luce propria, mentre la piazza e il municipio saranno illuminati da una serie di lampioni intervallati alle panche poste di fronte al municipio. Anche in Piazza Pontida dove non è proponibile l’intera pedonalizzazione la pavimentazione distinguerà l’area di pertinenza del nuovo edificio. Anche in questa piazza l’illuminazione sarà affidata a una serie di lampioni disposti lungo il margine di quest’area.

 

(tratto dalla relazione di progetto del prof. arch. Antonio Monestiroli)
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